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ARROGANTE Patrizio Bianchi

IL MINISTERO SI ARROGA IL DIRITTO DI SAPERE CHI SI Ê INOCULATO

Dati sanitari degli studenti, Bianchi viola la legge
di FLAMINIA CAMILLETTI

• La privacy degli studenti
messa da parte in favore del-
le nuove regole imposte dal
governo. I requisiti per fre-
quentare in presenza duran-
te il regime di autosorve-
glianza devono infatti essere

provati dagli alunni che do-
vranno dimostrare di avere
concluso il ciclo vaccinale
primario o di essere guariti
da meno di 120 giorni. In-
somma, seconda una nota'
del ministero dell'Istruzio-
ne, le scuole potranno visio-
nare la situazione vaccinale

degli studenti. Il tema è divi-
sivo (per il Moige è «gravissi-
mo chiedere ai minori di au-
todichiarare lo stato sanita-
rio») quando sono ancora
molto accese le polemiche
sulla ripresa delle lezioni in
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Scuola, le nuove regole cancellano la privacy
Nota del ministero dell'Istruzione elenca i requisiti per frequentare in presenza durante il regime di autosorveglianza: gli alunni
devono provare di essere vaccinati o guariti. Insorge il Moige. Lo spettro Dad: De Luca, in rotta con il Pd, insiste per riaprire 1131

di FLAMINIA CAMILLETTI

IN «L'istituzione
scolastica, per
effetto dell'in-
tervento legisla-
tivo, è abilitata a
prendere cono-

scenza dello stato vaccinale
degli studenti». E scritto ne-
ro su bianco in una nota uffi-
ciale firmata dal capo dipar-
timento delle risorse umane,
finanziarie e strumentali e
dal direttore generale per la
prevenzione sanitaria del
ministero dell'Istruzione.
Era inevitabile che finisse
così, d'altra parte non c'era
modo di poter avviare in al-
tra maniera la didattica dif-
ferenziata tra studenti vacci-
nati e non. La privacy degli
alunni quindi sarà messa da
parte in favore delle nuove
regole imposte dal governo. I
requisiti per frequentare in
presenza durante il regime
di autosorveglianza devono
essere provati dagli alunni
che dovranno dimostrare di
avere concluso il ciclo vacci-
nale primario o di essere
guariti da meno di centoven-
ti giorni oppure di avere ef-
fettuato la dose di richiamo.

Nella giornata di ieri il mi-
nistero dell'Istruzione ha in-
contrato i rappresentanti dei
sindacati per spiegare anche
a loro quali sono le linee gui- re i dirigenti scolastici chie-
da adottate. La nota operati- dere di fermare le scuole mi
va, che è stata inviata anche rattrista e, francamente, mi
alle scuole, contiene le indi- fa vergognare». Domenico
cazioni per l'applicazione Squillace, dirigente scolasti-
delle nuove misure per la ge- co del liceo scientifico Ales-
stione dei casi di positività sandro Volta di Milano è mol-
come disposto dal decreto to critico nei confronti dell'i-

legge approvato lo scorso 5
gennaio in Consiglio dei mi-
nistri. Il presidente dell'As-
sociazione nazionale presi-
di, Antonello Giannelli, che
ha partecipato all'incontro
aveva chiesto che si chiarisse
il problema della privacy: «le
scuole devono essere auto-
rizzate, in maniera chiara e
inattaccabile, al trattamento
dei dati sanitari degli stu-
denti per quanto riguarda il
loro stato vaccinale al fine di
gestire le relative quarante-
ne». Le scuole adesso saran-
no inattaccabili, ma la priva-
cy delle famiglie un po' me-
no. Il Moige (Movimento ita-
liano genitori) ritiene: «Gra-
vissimo chiedere ai minori di
autodichiarare lo stato sani-
tario». Il tema è divisivo ed è
difficile pensare che non si
creeranno divisioni tra fami-
glie e studenti nelle scuole.
Un nuovo tavolo è previsto
lunedì io gennaio, proprio
nel giorno delle riaperture.
La Cisl si esprime contro la

gestione dei positivi. «Il
green pass per stare in aula
collide con il diritto allo stu-
dio» riferisce Maddalena
Gissi, segretaria generale
della Cisl scuola che nei gior-
ni scorsi aveva chiesto uno
slittamento delle riapertu-
re.
Non tutto il mondo della

scuola tifa per la Dad. «Vede-

niziativa che alcuni presidi
hanno portato avanti per
chiedere il rinvio della didat-
tica in presenza al ministro
Patrizio Bianchi. A Milano
non è solo. Anche Antonella
Caleffi, preside dell'Istituto
comprensivo Perasso, è criti-
ca verso la Dad perché chiu-
dere la scuola produrrebbe
una situazione insostenibile
per le famiglie: «Siamo una
scuola di periferia e la Dad
significherebbe mettere in
difficoltà i genitori». La di-
dattica a distanza è infatti
una soluzione che può andar
bene per le classi privilegia-
te, ma tutto il resto della po-
polazione non può contare
sui mezzi che servono per
seguire le lezioni online.

Vincenzo De Luca proba-
bilmente ritiene che questo
sia un problema minore e
continua la sua battaglia per
le chiusure, qualunque esse
siano. Questo costituisce per
altro un unicum rispetto alla
posizione del suo partito di
origine, il Pd, che si è schie-
rato con la posizione apertu-
rista del governo. L'ordinan-
za di De Luca dispone la so-
spensione dell'attività scola-
stica in presenza nelle scuole
dell'infanzia, elementari e
medie e la chiusura degli asi-
li nido fino al 29 gennaio in
tutta la regione Campania.
Patrizio Bianchi però, inter-
pellato su questo, ha dichia-
rato che non esistono i pre-
supposti per chiudere: «La
legge permette ai presidenti
di Regione di intervenire so-
lo in zona rossa e in circo-
stanze straordinarie. Queste
condizioni oggi non ci sono

oggi. Ritengo vi siano gli
estremi per impugnare quel-
l'atto». Eppure anche la Sici-
lia si muove da sola con il suo
governatore Nello Musumeci
che ha rinviato di tre giorni
l'apertura di tutte le scuole
dopo che duecento sindaci
gli avevano rivolto questo ap-
pello. L'obiettivo è quello di
consentire una verifica di
tutti gli aspetti organizzativi.
Luca Zaia, governatore del
Veneto, chiede invece che in-
tervenga il Cts su questo te-
ma perché a suo avviso quel-
la della scuola rischia di es-
sere una falsa apertura:
«Penso sia fondamentale
l'autorevole espressione
scientifica del Cts, che stia-
mo ancora attendendo, dopo
che su mia iniziativa questa
richiesta è stata presentata
in Conferenza delle Regio-
ni».
La linea del governo per

adesso è chiara, la scuola ri-
prende in presenza. Lo ha
ricordato il ministro Bian-
chi: «Il ricorso massiccio alla
Dad, oggi, come se i vaccini
non ci fossero, sarebbe un
errore«. Se poi al Ministero
si ricordassero anche di di-
sporre nuovi interventi di
prevenzione come l'acquisto
di purificatori chiesto dai pe-
diatri, sarebbe meglio, per-
ché con le sole dichiarazioni,
si rischia la falsa partenza.
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